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Modalita'comunicative per docenti e familiari

Ilpresente m ateriale d id attico èprotetto d a lle norm e vig entiin m ateria d id iritto d ’autore,og niuso d iverso,d ifform e d a lla
sem plice consultazione perfina lità d id attiche èd a consid erarsicontrario alle pre d ette norm e.



La com unicazione relativa a d un Bisog no Ed ucativo

Spe cia le ha un e ffetto che investe non solo la fa m ig lia

d el m inore interessato,m a com unque l’istituzione

scolastica in g enere e la fig ura d ell’inse g na nte in

m od oparticolare.



L’etim olog ia g re ca d e l term ine traum a (d a l g re co

τραῦμα), ovvero FERITA, aiuta a d eline are

l’im patto che essa provoca sia sulla fa m ig lia che

sulla scuola.



Da un punto d ivista OGGETTIVO,la valenza traum atica è

intrinse ca a ll’evento sub ito,che risulta insostenib ile per

chiunque e d unque con un potenziale traum atico «a priori».

Da un punto d ivista SOGGETTIVO,èim portante valutare

la portata ind ivid uale d ell’evento traum atico e d ilm od o in

cuiciascunsog g ettore a g isce.

Il trauma



Tipologie di reazione al trauma



Le reazioni al trauma

Evitamento: evitare il contatto fisico e
m entale con situazioni che ricord a no la
situazione pericolosa o losim b ole g g ia no.

In questo tipo d ire azione ilpericolo viene
previsto, o im m a g inato, perciò non
presente.



Le reazioni al trauma

Fuga: a d ifferenza d ell’ evitam ento,viene
m essa in atto quand o c’èla percezione d i
un pericolo im m inente (che può essere
re a le oppure soloim m a g inato).



Le reazioni al trauma

Immobilizzazione o congelamento: d ista cco em otivo e
d a lla re a ltà,con d ifficoltà a m ettere in atto altri
com portam entid ifensivi.

Re azione d id ifesa estrem a caratterizzata d a passività,
sovente m essa in atto d a sog g ettiche avre b b ero m inori
possib ilità d icavarsela o sopravvivere se siim pe g nassero
nella fug a.



Le reazioni al trauma

Aggressione: com e d ifesa risulta valid a se
siriesce a va lutare in m od o a d e g uato la
forza e la capa cità offensiva propria e
d ell’a g g ressore.



Le reazioni al trauma

Pacificazione: m ostrarsi concilianti,
m and are se g ni d i sottom issione
a ll’a g g ressore.



Quando una reazione al pericolo diventa patologica?

Il traum a ha m a g g ioriprob a b ilità d i d ivenire fonte d i
sofferenza patolog ica se:

-c’èuna storia personale d icure ina d e g uate o insufficienti
d urante l’infa nzia o se sièstatig ià vittim e d iviolenze o
a b usi;

-iltraum a viene vissuto con la sensazione d inon poter
ricevere o d inon averricevutosufficiente supporto d a parte
d ichicicircond a.

Koenen etal.,2007



Reazioni immediate ad una situazione traumatica

- a nsia a cuta;

- paura;

- a g itazione;

- d ifficoltà d im em oria;

- irrita b ilità m arcata;

- ra b b ia e risentim ento;

- sensazionid iirre a ltà e d id ere a lizzazione;

- cong ela m ento (fre ezing re a ction);



Reazioni immediate ad una situazione traumatica

-fa cilità alpianto;

-senso d id isperazione e d itristezza;

-b isog no d iprotezione;

-risposte em otivam ente inappropriate;

-senso d icolpa;

-re azionid id inie g o.



Quand o siverifica una situazione critica nella scuola e d è

ne cessaria una com unicazione rispetto a d essa,possono

g enerarsim od a lità eterog ene e d ig estione,che com unque

possono orig inare,se non b en g estite,re azionitraum atiche

che coinvolg ono ilm inore ,la fa m ig lia e la scuola.

In particolare neib a m b ini/ra g azzicon BES,la capa cità d i

d are senso alle d ifficoltà èfortem ente le g ata aiMODELLI

che l’inse g na nte e d il g enitore forniscono,intesi com e

chiave di lettura e d i adeguata gestione d e l proprio

d isturb o/d ifficoltà.



La cond izione d i fra g ilità,in term ini g enera li,

ne cessita d ig estione più o m eno continua,ovvero d i

CAPACITÀ DI FRONTEGGIAMENTO (COPING),

che costituiscono un im pe g no ilcuipeso influisce

sulla qualità d i vita d el caregiver (g e nitore,

inse g na nte,e d ucatore ).



La condizione di BES, in particolare, pone l’adulto nella
difficile condizione di fronteggiare quotidianamente una serie

di eventi stressanti

INSEGNANTI

- g estione d ella classe;

- ra g g iung im ento d e g liob iettivi

d iapprend im ento;

- rapporto con le fa m ig lie.

GENITORI

- com pitia casa;

- g estione d e g li insuccessi e

d ella m otivazione;

- rapporto con la scuola.



1.ATTIVITÀ: intraprend ere un’azione per elim inare lo stress o
attutirne g lie ffetti

2.PIANIFICAZIONE:riflettere,pianificare,ela b orare strate g ie per
superare ilprob lem a

3.SOPPRESSIONE DI ATTIVITÀ COMPETITIVE:m ettere d a parte
og ni a ltra attività, evitare d istrazioni per poter a ffrontare più
e ffica c em ente ilprob lem a

4.CONTENIMENTO:aspettare l’occasione opportuna pera ffrontare lo
stress,trattenend osid a ll’a g ire im pulsivam ente

5. RICERCA DI INFORMAZIONI: chie d ere consig li,assistenza,
inform azioni.

Tendenza ad affrontare il problema in maniera diretta,
ricercando soluzioni per fronteggiare la situazione stressante.

STRATEGIE FOCALIZZATE SUL PROBLEMA



RICERCA DI COMPRENSIONE: ottenere supporto m orale,rassicurazioni,
com prensione

SFOGO EMOTIVO :esprim ere em ozioni,d are sfog o aiproprisentim enti

REINTERPRETAZIONE POSITIVA E CRESCITA: e la b orare l’esperienza critica in
term inipositivie/o d icrescita

ACCETTAZIONE: a cc ettazione d ella situazione e/o d ella propria incapa cità
nell’a ffrontarla

DEDICARSI ALLA RELIGIONE:cercare aiutoo confortoin un cre d orelig ioso

UMORISMO:prend ersig ioco d ella situazione,rid ercie scherzarcisopra

Sono tese a ridurre l’emozione negativa generata dalla situazione stressante e sono
rappresentate da abilità specifiche di regolazione affettiva, che consentono di
mantenere una prospettiva positiva di speranza e controllo delle proprie emozioni in
una condizione di disagio, oppure di abbandono ad esse.

STRATEGIE FOCALIZZATE SULL'ESPRESSIONE EMOTIVA



NEGAZIONE:rifiutare l’esistenza d ella situazione critica,tentand o d i
re a g ire com e se lo stress non esistesse

DISTACCO COMPORTAMENTALE: si rid ucono g li sforzi per
fronte g g iare la situazione prob lem atica,sia b b a nd ona no itentativid i
risoluzione, aspettand osi scarsi risultati d ai propri tentativi d i
fronte g g ia m ento

DISTACCO MENTALE:èil contrario d ella soppressione d elle attività
com petitive,im plica d istrarsi,sog nare a d occhiaperti,d orm ire più a lung o,
e cc.

ABUSO DI FARMACI, DROGHE O ALCOL:uso d isostanze per
tollerare lostress

Sono rappresentate dalla tendenza a negare l’esistenza del problema, dalla
riduzione degli sforzi per fronteggiarlo.

STRATEGIE POTENZIALMENTE DISADATTIVE



Le funzioni del coping

PREVENTIVA

RECUPERO

AMMORTIZZAZIONE

CONTENIMENTO



FUNZIONE PREVENTIVA,

ovvero g estione d e g li aspetti rig uard a nti

l’im patto em otivo d ovuto alla com unicazione

d ella d ia g nosie/o d elprob lem a.

Le funzioni del coping



Funzione preventiva del coping

La negazione d eiprob lem iespressid a lm inore,può
d are una sensazione iniziale d isollievo,m a sping ere
il g enitore a non intraprend ere un percorso
ria b ilitativo o a ne g are l’uso d e g li ausilii e
l’inse g na nte a non m ettere in atto le m isure previste
d a lla norm ativa.

La ricerca di informazioni e l’attività,inve ce,
perm ette d ivalutare re a listica m ente irischile g atial
Bisog noEd ucativoSpe cia le.



FUNZIONE DI AMMORTIZZAZIONE E

CONTENIMENTO

ovvero la capa cità d i g estire le d ifficoltà

rig uard a ntiilfuturo.

Le funzioni del coping



La ricerca d isoste g no socia le perm ette la cond ivisione con persone
che ha nnolostessotipo d iprob lem atiche.

L’ iscrizione a d un corso d i form azione o il rapporto con
professionistid iriferim ento,la costante com unicazione a ll’interno
d eiconsig lid iclasse perl’inse g na nte.

L’iscrizione a d una associazione perig enitori,perm ette d ispostare
l’attenzione d a g li aspettipiù ne g ativirig uard a nti il vissuto d el
d isturb o,a quellipositivid ella cond ivisione e risoluzione attraverso
ilconfronto con fa m ig lie che vivonole stesse d ifficoltà.

Questo puòg enerare sollievo e la sensazione d iriuscire a controllare
la situazione.

Funzione di ammortizzazione e contenimento del coping



FUN ZIONEDIRECUPERO,

ovvero l’a d attam ento a lung o term ine,che

assicura un percorso ria b ilitativo e

com pensativoottim ale.

Le funzioni del coping



Sia la fa m ig lia che g li inse g na nti a cquisiscono le
inform azioni circa la norm ativa, i percorsi d i
com pensazione e le strate g ie e d ucative più e ffica ci.

Gli inse g na nti pa d rone g g ia no le m etod olog ie
d id attiche.

Ig enitori a cquisiscono inform azionie m ettono in atto
ipercorsid iria b ilitazione piùid onei.

Funzione di recupero del coping



Restituire un ruolo attivo a fa m ig lia e scuola,a ffinchè

strutturino attivam ente le soluzioni(prob lem solving ).

Training al caregiver

(insegnanti, genitori, educatori extra scolastici)



Per le famiglie:

com pilazione d i che ck-list su apprend im ento,
com portam ento e vissuto em otivo d elfig lio,sulm etod o d i
stud io.

Per gli insegnanti:

parte cipazione a scre ening (prove d ilettura,scrittura e
ca lcolo),che ck-listper l’ ind ivid uazione d i d ifficoltà d i
attenzione oprob lem atiche d iinserim ento alg ruppo.

Analisi iniziale



Com pilazione d elPDP e cond ivisione scuola –

fa m ig lia – te cnici,d eicontenuti.

Definizione del contratto
“scuola – famiglia – alunno”



OBIETTIVI:

-riconoscere e d elim itare iprob lem id elm inore;

-ind ivid uare possib ilisoluzioni;

-valutare le conse g uenze d iciascuna soluzione;

-esercitare l’a lternativa scelta;

-valutarne g lie ffetti.

Problem solving



Fornire inform azionicirca le prob lem atiche/d ifficoltà d el

m inore:

- id isturb id ell’apprend im ento (spe cificie aspe cifici);

- ilfunziona m ento cog nitivo con particolare riferim ento

aiprocessiattentivie m nestici;

- g li aspetti culturali id entificativi d i un particolare

g ruppoorazza.

Psicoeducazione



Riflettere sui propri pensieri, sulle attrib uzioni d i

sig nificato e suim od id ia g ire circa ilm inore,operand o

una ristrutturazione cog nitiva che consiste nelform ulare

pensierie com portam entialternativi.

Riflessione sulle modalità individuali di
fronteggiamento (coping)



Concentrare l’attenzione sulle caratteristiche

pe culiarid elm inore,a cquisend o consapevolezza

circa potenzialità e d ifficoltà.

Individuare i punti di
forza e debolezza



«Allenarsi» nel riconoscim ento d eise g na li che

pre ce d ono i «m om enti d ifficili» d el m inore

(e c c essiva stanchezza, g iochi con le penne,

d isturb o d ella classe… ).

Riconoscere gli antecedenti



L’apprend im ento d elm inore d eve essere m e d iato

d a ll’osservazione d i un m od ello fa m iliare e d

e d ucativo.

Modeling



Fornire a l m inore,sia a casa che a scuola,una propria

CASSETTA DEGLI ATTREZZI,una proce d ura d ilavoro

b en d e finita e costituita d a tappe e strum enticoncord ati

(m etod o d istud io,uso d elle m isure com pensative,form e

d irinforzo e punizione… ).

Costruzione di un ambiente prevedibile



Emanuele Legge

Psicologo - Psicoterapeuta

A.S.L. 1 Avezzano – Sulmona – L’Aquila
Università degli Studi di L’Aquila

emanuelelegge@virgilio.it

Ilpresente m ateriale d id attico èprotetto d a lle norm e vig entiin m ateria d id iritto d ’autore,og niuso d iverso,d ifform e d a lla
sem plice consultazione perfina lità d id attiche èd a consid erarsicontrario alle pre d ette norm e.


	Un percorso di apprendimento inclusivo. �Modalita'comunicative per docenti e familiari�
	Slide Number  2
	Slide Number  3
	Il trauma
	Slide Number  5
	Le reazioni al trauma
	Le reazioni al trauma
	Le reazioni al trauma
	Le reazioni al trauma
	Le reazioni al trauma
	Quando una reazione al pericolo diventa patologica?
	Reazioni immediate ad una situazione traumatica
	Reazioni immediate ad una situazione traumatica
	Slide Number  14
	Slide Number  15
	La condizione di BES, in particolare, pone l’adulto nella difficile condizione di fronteggiare quotidianamente una serie di eventi stressanti
	��������Tendenza ad affrontare il problema in maniera diretta, �ricercando soluzioni per fronteggiare la situazione stressante.��
	�Sono tese a ridurre l’emozione negativa generata dalla situazione stressante e sono rappresentate da abilità specifiche di regolazione affettiva, che consentono di mantenere una prospettiva positiva di speranza e controllo delle proprie emozioni in una condizione di disagio, oppure di abbandono ad esse.���
	Sono rappresentate dalla tendenza a negare l’esistenza del problema, dalla riduzione degli sforzi  per fronteggiarlo.�
	Le funzioni del coping
	Le funzioni del coping�
	Funzione preventiva del coping
	Le funzioni del coping�
	Slide Number  24
	Slide Number  25
	Funzione di recupero del coping
	Training al caregiver ��(insegnanti, genitori, educatori extra scolastici)�
	Analisi iniziale�
	Definizione del contratto �“scuola – famiglia – alunno”�
	Problem solving�
	Psicoeducazione�
	Riflessione sulle modalità individuali di fronteggiamento (coping)�
	Individuare i punti di forza e debolezza
	Riconoscere gli antecedenti�
	Modeling�
	Costruzione di un ambiente prevedibile�
	Slide Number  37

